
                                        
 
 
        Parla Antonio Bertoncello sicuro candidato del centrosinistra alle prossime amministrative  

             «Con A28 libera aumenta il pedaggio sulla A4» 
 
 
(STEFANO ZADRO)                                                                               MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2009 
 
PORTOGRUARO. «Non è vero che il commissariamento è un bene per Portogruaro.                  
Ci sono molti temi delicati da discutere, aspetti che il commissario non può affrontare».     
L’ex sindaco Antonio Bertoncello torna alla carica, preparandosi alla prossima campagna 
elettorale. E’ ormai certa la sua ricandidatura a sindaco di Portogruaro, le liste che lo avevano 
sostenuto nella scorsa tornata hanno rinnovato la fiducia nei suoi confronti. L’ex sindaco intanto 
ricorda che sul commissariamento è ancora in piedi il ricorso al Consiglio di Stato. 
 «Il ricorso è un atto voluto - dice Bertoncello -, la volontà delle forze di centrosinistra è anche 
quella di creare giurisprudenza. Sia i presidenti del Senato che della Camera hanno convenuto  
sul fatto che la legge elettorale è poco chiara. Non si capisce perché il centrodestra strumentalizzi 
questo percorso, ad Alba (CN), dove il centrodestra ha perso al ballottaggio, ha fatto ricorso al Tar, 
e poi anche al Consiglio di Stato. Il ricorso è una procedura che prescinde dalla politica, è un 
percorso che facciamo come fa qualunque cittadino che si senta leso nei propri diritti». 
 Bertoncello poi fa una carrellata dei temi sui quali pesa l’assenza di un’amministrazione 
comunale. «Il commissario fa il suo lavoro, ma non è certo quello di una giunta, di un consiglio 
comunale, di un sindaco. Può fare cose ordinarie, ma non dimentichiamoci dei tanti temi di 
discussione ancora in piedi. Penso al dibattito aperto sull’ospedale, sull’acqua, sulla terza corsia,  
sul ruolo di Portogruaro. Anche sulla recente notizia sul mantenimento dell’A28 libera fino a Sacile, 
c’è il rischio che aumenti il pedaggio virtuale da pagare al casello di Portogruaro». 
 L’ex sindaco infine condivide le preoccupazioni del suo ex assessore ai lavori pubblici,                    
Luigi Villotta, che qualche giorno fa aveva posto l’attenzione sulla possibilità che Portogruaro 
venga bypassata. «Dobbiamo anche capire - conclude Bertoncello - il percorso dell’alta velocità, 
se la Regione voglia creare una fermata intermedia nel Sandonatese tra quella di Tessera e  
di Ronchi, tagliando fuori così Portogruaro.  
In quel caso tutti gli investimenti fatti nell’area della nostra stazione saranno stati inutili». 
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